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Anno XXII N. 102 (Conto corrente con ta Posta) 

Direzione ‘ed Amministrazione : Udine; Via della Posta, 16. — Inserzioni 
nel.corpo del. giornale per ogni riga 0 Sp sta, 16. — Inserzioni 

pagina sopra la firma del gerente 40, 
gina 20. - Per gli avvisi ripetuti 

azio di riga cent. 60, in'terza 
0, dopo la firma:80; in:quaria!pa- 

si fanno ribassi di prezzo. 
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Sabato-Domenica 6-7 Maggio 1899 

| Si pubblica tuttii giorni, eccetto i festivi 

aan 

In tutta IALIA : anno L 20 - semestre L. 11 - trimestre L. 6 - meso L. 2 
— Estero: arino Li: 82 — semestre L. 16. - trimestre L. 9 — Le as- 
sociazioni: non ‘disdette. si intendono rinnovate. — Non si restituiscono 
i. manoscritti. — Lettere e pieghi non affrancati si respingono. 

per. l’Italia si ‘ricevono 
e C. MILANO, 

esclusivamente presso l’ Ufficio.annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE: Per "1 Estero-presso-l*ufficio «principale di Pubblicità A. MANZONI 
Via S-. Paolo 11. — ROMA Via di Pietra 91. — GENOVA Piazza Fontine Marose:‘— PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

Intrighi. —- Caccia 

Ecco il distillato, il sublimato, la 
quint’ essenza, dell'aggarbugliamento 
che ferve. intorno ‘alla crisi ministe- 
riale; intrighi, per abbattere gli 
altri‘ ed occupare-i- loro posti; caccia 
allo: mansioni lucrose; «d’ un: lucro 
mediato ‘o. immediato, ‘intrinseco 0 
cotnesso. 

Tutti vogliono essere ministri, 0 

almeno sotto-ministri; l’avvocato è 
pronto a far da marinaio; il soldato 
si dispone a far il finanziere; il pro- 
fessore si offre a far il generale; 
l’uomo di mare presentasi per diri- 
gere i lavori pubblici. E’ tutta una 
fioritura di Canevaro, di Pelloux, di 
uomini-0mnibus. che in verità sono 
uomini-nih72 L'Italia tormicola di 
uomini grandi, di genii, di Pichi 
della Mirandola,.... da teatro dei bu- 
rattini. Tutti si sentono nati col ber- 
noccolo del diplomatico, e si meravi- 
gliano che ancora non siano, stati 
apprezzati quali un Thiers, un-Bi- 
smarck, un Beaconsfield, un Gladstone, 
“un Giers, un Taaffe, un Hohenwart. 
Ma poichè, pur troppo, si vedono 
4 genii incompresi; , eccoli farsi 
avanti da-loro; eccoli: brigare. per. sa- 
lire a quei posti donde faranno stra- 
biliare il mondo, come-i...: Canevaro, 
i Vacchelli; i Carcano, “i Palumbo; i 
Plu! Ecco in moto questi Nembrotti 

. dei portafogli, smaniosi di “procurare 
all'Italia nuove daje è nuove Adue! 

Così essi compensano e redimono 
la .loro.inazione di quando esularon 
dalle sedute parlamentari, di quando 
mercanteggiarono il voto, di quando 
crollarono cinicamente le spalle da- 
vanti alle grida di dolore emesse dal 
paese. Riservavano la loro attività 
pel tempo della crisi, la loro. polvere 
per la caccia ai priafogli ministe-. 
riali. Ed ‘oggi lavorano, oggi si fanno 

in quattro, non hanno posa nè giorno 

nè notte, sudano, si affannano, ‘cor- 
Tono innanzi e indietro. 

Spettacolo davvero, edificante e 
confortante ! 

Deesseniti 4 404 Acne) 

===“ eos > 

L’Arcidiacono e la Pieve di Santa 
Maria oltre But di Tolmezzo. 

- (Continuazione, vedi Numeri dei sabati precedenti). 

Qui, anche noi avremmo” posto fine 
ni nostri Contro-Appunti; se ‘una di- 
gressione dell’ e 
81-34) non ci 
altro brev 
di Gorto. 

Egli, l’ egregio autore degli A i 
in primo luogo (pag. 81-39) sio) 
nella data e nel testo un Regesto del 
Valentinelli del 15 giugno 1185, ri- 

portato al num, 112 del Volume 1897 

e riflettente l’investitura di. alcune 
tendite per la manutenzione: della fab- 

gregio capitano (pag. 
trascinasse a qualche 

© cenno sull’Arcidiaconato 

brica della Pieve di Santa Maria e di 

Ue ‘cappelle di Gorto. E ‘noi, non 
ca agio di esplorare l'originale, 
Pa si appella, non gli conte- 
SONDINO, fatta: correzione, Ma non 

gli E ra con lui ‘in duecose. 

fin dai ci che l’Abbate di Moggio 
Primordii del ‘secolo XII esercitò la ‘prero gativ, SI vitata» di, Ù del « Placitum Christia- 

Appena nel'1g sulla pieve di Gorto. Noi 
del secolo XI (circa la metà quindi 
terci in'un SR ig potuto imbate 

Carismano, Vicario, 

LA BARAONDA ‘| 
Seguitiamo.a raccogliere i più inte- 

ressanti. particolari! sullo. svolgersi. di 
quelle «brutte commedie ‘a cui. dà luogo 

in Roma la'crisi‘misteriale. ;.. 
Finora è sempre Pelloùx l’incaricato, 

delle trattative per.comporre il Gabi- 
netto nuovo . o ;.rappezzare il vecchio.. 

L' ha'chiàmato «il. sovrano, — non:il, 
popolo, ma il monarca, intendiamoci, 

— e basta. i 
Ieri il protestantizzato ebreo Son- 

nìnoy;smanioso di. giungere all’ apice 

del potere; ma pauroso-di far un. passo 

falso.coll’appoggiar-Pelloux tanto.serer 

ditato, si recò al Quirinale. 
Si ritiene'\che'il.re abbia voluto ;in- 

formarsi direttamente dei motivi. pei 

quali:egli si rifiutava di (accettare. le 

proposte: di Pelloux.. Dopo il colloquio 

ci fu. iuna visita di. Ponzio; Vaglia, 

uomo di: fiducia; del re, a Pelloux. Di- 
cesì ‘che; se le trattative. di Pelloux 
con Sonnino andassero a monte;. Pel- 

loux:si rivolgerebbe: verso. Saracco. . 
Si dice:che il deputato Talamo fece 

“e ripepè una scommessa ;.di 800: lire, 
con Arlotta e Mezzanotte, sostenendo 
che Pelloux non riuscirà a' formare il 
gabinetto. Pare che questo pettegolezzo 
rispecchi nelle idee:.di Talamo. il ri- 
sentimento. idi' Zanardelli... Già. altra 
scommessa, fra Arlotta, * Mezzanotte e 
Talamo, era corsa ‘intorno al-:giorno in 
cui sarebbe scoppiata-la crisi. La vinse 
il Talamo, intascò :800 lire, e. pagò un 
bicchierino per ciascuno! a 15, deputati, 
nel Caffè. Roma, 

Secondo* notizie recente, Pelloux è 
tuttora. incertissimo: sulle determina- 
zioni: :da! prendersi, ‘oscillando fra: il 
proposito «di rimangiarsi la. solidarietà 
proclamata | di tutto il gabinetto col 
ministro degli ‘esteri,.‘e il proposito di 
fare una crisi genérale. 

Nel: ‘primo. caso: si. sostituirebbero 
soltanto Canevaro coneSonnino, e San 

Marzano con Mirri. Nel.caso poi che 
sì decidesse per: il secondo proposito, 
allora la crisi si allargherebbe. corta- 
mente ‘ai ministri finanzieri, 0 la rico- 
stituzione del gabinetto sarebbe labo- 
riosissima, ‘perchè «i. nuovi. elementi 
clie sono in predicato; come Boselli e 
Prinetti, non convengono nel:program- 
ma finanziario di Vacchelli e Carcano. 

In ogni caso pare ‘certa l'uscita di 

San Marzano, ‘desideroso di raggiun- 
gere ‘il ‘segretariato degli ‘Ordini e- 
questri. 

RETE IE TRITATE INNATE 

sini 

avvenuto ieri in casa di Pelloux, fu 

brevissimo, poichè Sonnino, consigliato 
da molti amici, richiese francamente 
la presidenza e gli interni, ‘coridizione 
che, si crede, Pelloux non accetterà 
giammai. Forse l’ intervento di auto- 
revoli personaggi indurrà Sonnino ad° 

accettare il portafoglio degli esteri. 
Il Corriere della Sera ha ‘da Rova: 

<« Mentre da un lato si cerca di rim» 

| bastire; da tutti gli altri ‘si ‘tenta di 

spezzar fili e telaio. Anche alcuni mi- 
nistri ‘dimissionari si dannò gran moto, 

ciascuno per assicurarsi la petmanenza 

del Gabinetto, e anche per darsi lo 
sgambetto scambievolmente. “E ‘uno 
spettacolo non segreto e disgustante, 
che forse avrà per effetto di finit di 
convincere  Pelloux di dover ‘far casa 

nuova se la vuole abbastanza ‘più si- 
cura e comoda. 
_,< Corrono recriminazioni fra Pelloux 
e i giolittiani. Costoro sostengono ‘che 

l’assenso del Giolitti ‘per la ‘Cina si 

limitava all’accettazione di ‘um’ porto 
offerto senza gravi oneti, mentre poi 

si sarebbe trattato ‘di un’ occupazione 

militare. Gli amici del Pelloux invede. 

dicono che l'assenso del Giolitti fu 

dato senza restrizioni, nei soli termini 

dal Pelloux'esposti alla Camera) ‘che 

‘cioè si trattasse dell’ occupazione! di 
‘un porto a Scopi commerciali 6 senza 

intendimenti di ‘espansioni; ‘ma' tutto 
ciò non ha interesse se non per quarito 
dimostrà fra Pelloux e Giolitti il con- 
flitto essere acuto ed anche acerbo.» 

In notizie alquanto più recenti, il 
medesimo giornale dice: ; 

< Le notizie positive 6 serie ion 
sono che due in. questo momento: la 

prima è che Pelloux e Sonnino hanno 
avuto qualche colloquio, in cui si è 
chiarita non .altro che la possibilità, 
dico ‘la possibilità, d’intendersi;; ma 
dei modi, dei limiti, delle. condizioni 
dell'accordo; non, si era concretamente 

discusso fino alle prime ore. del pome- 

riggio;. l’altra notizia è che cresce e 
tende a concentrarsi l’attività di tutte 
le cospirazioni e di tutti gli intrighi 
per rendere impossibile quell’ accordo. 
Cospirano ed intrigano anche'i ministri 
dimissionari, cioè quelli ‘fra essi che 
hanno' gran voglia di rimanere e che, 
nella peggiore ipotesi, sarebbero con- 
tenti n veder > ogni combina- 
zione, ‘che, conservan i 
Gabusnnginai ib ieri 

< A_ Pelloux sono State, fatte vario 
offerte e promesse di appoggio, purchè 

Un colloquio di Pelloux con Sonnino, non prenda Sonmino;-Si è anche ten- 

tentata una riconciliazione fra. Pelloux 
e.Giolitti. A Corte poi si cerca di far 
intendere che una. combinazione Pel- 
loux-Sonnino sarebbe presso a poco il 

finimondo all’interno a all’ estero. Al- 
l'estero ..ci alienerebbe .di nuovo la 
Francia e. ci getterehbe. .in nuove av- 
venture, rischiose; all’ interno, quando 
non provocasse. poco, meno che la ri- 

volta, costringerebbe, presto alle ele- 
zioni generali, ‘che sarebbero un di- 

sastro, 

< Ed intorno a Pelloux e a Sonnino 

è un:lavorio diverso. Il primo è inco- 

raggiato a non ceder troppo: il se- 

condo ad accampare le massime pretese. 

Ovyero,; al primo si dice: « Con Son- 

<« nino non si sa dove puoi esser tra- 

<scinato.» E .si .dice al secondo: 
< Devi ancora aspettare; non metterti 

<in uns barca già. avariata; ‘sarai tu 

«domani il padrone della situazione. » 

< Ed a Pelloux ed a Sonnino vanno 
altri messaggieri : giungono altre. voci. 
<« Conservate il tal ministro; diffidate 
di quell’altro!» ecc. E questo è il 
sunto. della.misere cronaca della crisi 
fino a questo momento, » 

Le notizie di stamane sono che ieri 

sera Pelloux: e. Sonnino ebbero una 

_nuova. conferenza, e ciò che pareva 

(una, semplice possibilità di accordo 

ora è probabilità. 
Le trattative. continuano;.. soltanto 

quando esse saranno .a buon, punto 
si: darà l'annuncio. officiale. dell’ in- 
carico da parte -della Corona. Pelloux 
non ha che il, mandato ufficioso e ri- 

ferisce... a. Sua : Maestà. più, volte. in 
giornata, Dicesi, ma non consta ancora 
positivamente; ;:che -Pelloux sia anche 
disposto a .cedere il. portafogli. degli 
interni. ; ; 

Cosa: farà la Camera? 
Circa un anno fa, Rudini feco presso 

a poco come ‘ora Pelloux; si dimise 
per evitare un voto che indicasse alla 
‘Corona la .volontà della Camera. Si: 

aveva.:paura dei radicali, si aveva 
paura della Sinistra; insomma, fu il 
mose delle paure. E la Camera accettò 
il ministero militare per alte ragioni 
di Stato, cioè per paura. 

Ma:oggi, che il vento come fa si 

tace, si piegherà ancora la Camera ad 

accettare i padroni che piacerà là dove 
si puote d’imporle? — Così dimanda 

uno nel Secolo, e risponde : 
< Credo di sì, S'intende che l’ im- 

posizione sarà fatta opportunatamente, 

cioè ‘opportunescamente, (salvando .le 

apparenze: costituzionali e le vanità 

personali;; ma credo che. la Camera 

finirà» per: appoggiare quel. qualsiasi 

ministero (Pelloux-Sonnino, 0. Pelloux 

senza Sonnino, ‘o Sonnino senza Pel- 

lonx; 0 Vattelapesca senza nè Pellonx 

nè Sonnino)»quel. qualsiasi ministero 

che le verrà preseniato. 
<E possiamo esser certi che il nuovo 

ministero avrà nel suo programma i 

dué articoli seguenti: 
<1. Tenere alti «l'onore ‘e la di- 

gnità del paese, » cioè proseguire pri- 

ma ‘0 poi l'impresa cinese; 
<2. Tutelare l'ordine e lo istituzioni, 

cioè ‘ténere' im carcere i. condannati 
del Maggio scorso finchè mon. sieno 

‘approvati i provvedimenti politici. 

« E la «Camera »approverà. Volete 

forse: chie’ voti control’ onore del passe 

ele ‘istituzioni ? Bisogna essere ragio- 

nevoli. 
<Evcosì; vedete che bella combina- 

zionè !'Rudinì per salvare l'ordine cede 

il posto a Pelloux; Pelloux per salvo re 

le’ istituzioni uccide la libertà, il suc- 

cessore di Pelloux per salvare. l’ onore 

ci condurrà in Cina, e la Camera tace 

e conferma. 
«E gli italiani pagano. Hanno an- 

che 1’ aria contenta. Feste, esposizioni, 

fiere, banchetti, in: tutte le regioni 

della penisola. 
« Non ‘si può neppur dire che il po- 

polino' si lagni. In-:realtà questa è stata 

un'annata tranquillissima. 

«Non escludo che qualche disordine 

possa accadere in seguito, ma. il go- 

verno provvederà. Se sarà il caso, fab- 
bricheremo delle nuove prigioni, ciò 

che: darà lavoro agli operai e rientrerà 
nel programma della finanza democra- 
tica. Per; bilanciare. la spesa si po- 

trebbe fare qualche economia nell i- 
struzione pubblica, per esempio sop- 

primendo le cattedre di diritto costi- 
tuzionale. Tanto, ormai non servono 

più. » 

Buone ancora! 

L'Opinione del 7 aprile scriveva que- 

ste linee significanti, buone ancora 

nell’ attuale babilonia orrenda di libe- 

rali da commedia, ‘anelanti a far car- 

riera a ‘spese della libertà, delle leggi, 

della logica, «della giustizia, e. del 

paese: 

< Noi non abbiamo e non possiamo 

avere niente di comune con coloro che 

«in Archidiaconatu. de. Gorto ven. viri 
Gilberti Abbatis Mosacensis, » il quale 

in qualità di. notaio riceve la deposi- 

zione d’un testamento (Nicolò q. Fe- 

dele not. di Tolmezzo); nè ci siamo 

incontrati in un tal quale esercizio di 

giurisdizione arcidiaconale prima, del 
1432, in cui Francesco notaio di Luincis 

accenna ad un prete Barnaba Vicario 

« S. Mariae plebis Gorti, archidiacono 
generali in: dicto Canali, pro tribunali 

sedente.» L'autore degli Appunti re- 

trotrae invece | esercizio di. questo 

arcidiaconato di almeno due secoli, 
dal XIV al XII, cioè fino alle origini. 

dell'Abbazia. Dov’ è il. documento, il 

fatto, la prova di questa asserzione ? 
La reinvestitura feudale, poi data dal- 
l’Abbate ai consorti di Mione de juré 

bladi placiti sinodalis,.. ad habendum; 

possidendum, et placitandum si fuerit 
opportunum.... verso l’incarico della 

reparacione. delle chiese di 8. Maria della 
pieve, di S. Stefano, e 8, Giovanni, quale 
ci è radatta in Regesto dagli Appunti 
è difficile a comprendersi; però non 
può avere il significato che gli Appunti 
stessi. sembrano attribuirle. Infatti i 
consorti di Mione, laici, potevano bensi, 
giusta l’uso del tempo, essere investiti 
a feudo di rendite corrispondenti ad 
officii ecclesiastici, ma .erano nell’in- 

capacità di esercitarne le giurisdizioni 
quindi l'investitura che autorizza na 
placitandum si. fuerit opportunum. non 
può riferirsi al plucitum Christianitatis, 
proprio della..giurisdizione arcidiaco!’ 
nale, e resta quindi incerto qual altrà 
cosa, compatibile colla. qualità di lsici 
e col magistero dei feudi e collo scopo 
della manutenzione » delle chiese, sia 
significata dal placitum. sinodale ivi ac- 

cennato. E.si noti che una consimile 

investitura coll’ identico scopo della 
manutenzione, delle tre chiese di Santa 

Maria, di S. Stefano, di S. Giovanni 
della Pieve di Gorto.: fu. data nel 16 
marzo 1401 aNicolò. Ferolesi, com’ è 
ricordato dal Grassi e dal. Manzano 
(Reg: 115. del Volume : 1897); ma lo 

rendite in essa accennate consistevano 

in beni feudali nelle ville di Mione ed 
Ovasta. Cotali investiture feudali, che 
riflettevano la manutenzione della Fab= 

brica delle. chiese. e. che embrional- 

mente preludevano all'istituto moderno 
delle Fabbricerie, non si possono de- 

ecifrare su imperfetti riassunti, ma sol- 
tanto su completi ed’ attendibili docu-. 
menti; della cui pubblicazione l’egregio 
‘capitano potrebbe rendersi benemerito, 

Egli poi anche a quest'altro Regesto 
115 del Volume 1897, appiccica una0 
correzione (pag. 32-88), con cuni vuole 

che l'Abbazia di Moggio fosse già nel 
1401 data “in commenda: ad Antonio 

Panciera, Ci manca: il tempo -di rie- 

vocar ad esame questa circostanza di 

secondaria importanza, e ci contente. 

remo. di pregare l’ egregio ‘autore degli 
Appunti n riflettere con ‘un'‘po’ d’at- 
tenzione sulle seguenti parole da lui 

scritte o ‘riportate : Nel 1398 1’ Abbate 

Franceschino (enumerato fra gli Abbati 

di Moggio) ottiene da Antonio Panciera 

il vicedominio patriarcale (pag. 31). 

Franceschino Abbate di Rosazzo procu- 

ratore dell’Abbate commendatario Antonio 
Panciern (pag. 32). (Coram Rev. in Ch. 

P..i Franceschino Dei gratia abati Ro- 

sacensi ac procuratore Kev. cin Ch. P. 

et D. Di Antonit Dei gratia  Episcopi 

Concordiensis. et commendatarii dicti 

Monasterii. — Nota a pag. 32-33.) Fra 
Rosdcense e © Mosacense c' è un picco- 

lissimo ‘divario della ‘sola lettera ini- 
ziale, A quale dei due: dobbiamo: atte- 

nerci secondo î documenti? 

Frattanto, —.:se' l'investitura ai 

consorti di Mione «è. stata. fonte di 
equivoci. (come spesso. succede alle 
carte dell'Abbazia), contribuerido alla 

creazione di un terzo abbate sullo-stampo 

di Martino di Feistrita. (pag. 82), del 
| quale in antecedenza già discorremmo, 
+= a noi pare che. anche quest’ altra | 

investitura a Nicolò Ferolesi, debba 

fino a migliori giustificazioni rimanere 

în quarantena, 

Finalmente gli Appunti ci condu- 

cono alla scoperta ed alla lettura di 

due documenti; uno dell’anno: 1136, 

del patriarca Pellegrino I, e, l’altro 

del 1184, di Papa Lucio III, i quali 

conterrebbero la concessione e.la con- 

ferma ‘dell’arcidiaconato di Gorto al- 

l'Abbazia di. Moggio (pag. 33 e 34 

doc. III e IV). 

Convinti che la storia non dev’ es- 

sere serva d’alcun partito. preso, è 
considerato che il Volume 1897 faceva 

voti per documenti che valessero anche 
ad emendare i cenni ed apprezzamenti 

in esso contenuti, siamo grati all’ e- 

gregio autore degli Appunti, pei due 

documenti fornitici, e saremmo: lieti 
se essì potessero eliminare ogni dub- 
bio sulla nascita dell’ arcidiaconato di 
Gorto, ‘legittimandone l’origine. Ma 

(confessiamo subito: la debolezza no- 
stra) ci sentiamo. restii. ad . accettare 

senza accurato esame, ad ocehi chiusi, 

i documenti medioevali, specialmente 

quelli delle fraterie, e più specialmente 

ancora quelli dell'Abbazia di Moggio. 

(Continua) 
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IL CITTADINO ÎTALIANO 
s MERI 

prima hanno: secondato la. finanza de- 

magogica, che ci ha trascinato in una 

spaventosa crisi, e poi. 1’ hanno com- 

battuta: con coloro che, per apatia © 

per ignoranza, hanno incoraggiato le 

imprese africane e poi hanno sparso 

lagrime di coteodrillo, affermando di 

«essere stati ingannati; » con coloro 

che si sono prostrati a tutti quelli che 

avevano. fieramente; osteggiato i mag- 

giori nomini della Destra o:lî avevano 

bassamente vilipesi; con ‘coloro’ che 

tollerano lezioni di fedeltà alla Monar- 

chia-da-parte di quelli.che prima hanno 
cospirato contro di' essa, rischiando 

qualche giorno di carcere, e poi se ne 

sono fatti i difensori quando vi hanno 

trovato il loro tornaconto personale ; 

con coloro che non hanno nè il corag- 

gio delle proprie opinioni, ne l'energia 

di combattere per esse; con tutti quelli 

che non conoscono altra linea: diret: 

mento dialettico che il se; il ma; che 

scimbiano la libera manifestazione dei 

sentimenti di cittadino devoto. alle Isti- 

tuzioni colle incombenze proprie dei 

cortigiani ‘onorari; che .considerano 

come Vangelo il. non dire la verità; 

che ritengono fermamente ‘che non si 

debba dirla. 1 

iva Noî non'abbiamo . e non ‘possiamo 

avere nulla di comune con tutti coloro 

èhe harino paura della libertà; che la 

tinnegano e' la bestemmiano., Noi ab- 

paurosi, credono di. poter salvare il 

“Paese, col dispotismo, .—)e con quale 

razza di dispotismo! —da quella. che 

alle ' loro coscienze! timide..‘e turbate 

sembra la bancarotta della libertà, di 

quella libertà che hanno: subito a,ma- 

lincvore e ‘nella quale non hanno mai 

ereduto.. Noi abbiamo: orrore di tutti 

quei sedicenti sviscerati amatori delle 

Tstituzioni che. suppongono;, di rasso- 

‘darle ‘col ‘violare quella; libertà che ne 

è il fondamento, di tutti. coloro. che, 

dopo ‘essere nati, nutriti @ cresciuti! 

all'ombra del Parlamentarismo e dopo 

‘avere intrigato nei corridoi. per, dare 

la scalata alle sinecure, al :potere,iagli 

onori, 0 almeno alla considerazione del 

‘ volgo; sopra il quale, altrimenti, non 

si leverebbero «di un.sol pollice, non 

‘‘arrossiscono di andare predicando che 

è impossibile governare ‘senza sbarrare 

la porta del Parlamento» 
WRIRIESIZONTE I 

LÀ CASSE RURSLI 
e la Corte d’ Appello di Bologna 

Fra i tribunali italiani merita posto 

segnalato, per la diuturna ostinazione 

nell’ opporsi al riconoscimento  giuri- 

dico dello Casse rurali cattoliche, 

quello di Forlì. 

Già ‘altre volte desso aveva senten- 

ziato contro la trascrizione ed affissione 

degli atti costitutivi di alcune di si- 

mili benemerite nostre istituzioni, © 

sempre, quando contro i suoi decreti 

fa inoltrato ricorso presso la Corte 

d’ appello di Bologna, questa aveva con 

gran copia di ragioni riformato i giu- 

dicati di quel tribunale mangiacasse. 

Ma non sembra che questo abbia 

valso a modificare le opinioni dei giu- 

dici forlivesi. Essi infatti, con ben tre 

distinti decreti: tutti in. data 13-17 

gennaio 1899, respingevano le dimande 

separatamente presentate per la tra. 

scriziono ‘ed affissione dei loro atti 

costitutivi dalle Casse Rurali di Mel- 

dola; Santa Maria della Pianta, e Villa 

Vecchiazzano. 

I motivi del diniego erano per. tutte 

e tre le Casse i seguenti: 

| a) ‘mancata indicazione dell’ og- 

getto, nonchè della partecipazione agli 

utili e alle perdite, e del (tempo. per 

il versamento della quota sociale; — 

b) capitale irrisorio, che toglie-serietà 

all'impresa; — (c) divieto di.usare il 
mutuando denaro altrimenti che per lo 
scopo enunciato, dissimulandosi. con 

intenti reconditi. 

Contro questi decreti si appellarono 

le tre Casse. sunnominate;. mediante 

ricorsi estesi. dall’ egregio. avvocato 

Bartolomeo Seganti. 

E giorni sono la Corte di appello 

di Bologna; in' Camera .di Consiglio 

della Sezione Prima, accogliendo in 

tutto le relative richieste della Pro- 

cura generale, accettava pienamente i 

ricorsi presentati, ordinando, in ripa- 

razione dei decreti dei Tribunali di 

Forlì, la trascrizione ed affissione, 

‘nelle forme prescritte, degli. atti co 

stitutivi delle tre nuove Casse, 

Questo atto di giustizia e di logica 

trice che il mezzo termine, altro argo» 

biamo ‘orrore: di quelli che, smarriti 0 | 

dei Consiglieri d’ appello Bolognesi, 
non invasati, da anticlericalesco livore 
farà bell'e bene arrabbiare quei libe- 
raloni, anche del Friuli, che avevano 

applaudito a sentenze consimili a quelle 

del tribunale di Forlì pronunciate a 
Macerata in danno e afregio dei diritti 

‘di Casse rurali cattoliche. Ma gl’ im- 

parziali, ma gli amici della onesta li- 

| bertà, ma quanti, apprezzano l’ opera 

benefica di simili. Banche, donde il 
popolò! già ritrasse. tanto i vantaggio, 

non potranno chè dire: anche questa 
volta, Bononia docet. 

| LA MARINA IPADTANA: 

La relazione del dep. Randaccio, 
presentata. martedì alla sottocommis- 
sione che esamina il bilancio della Ma- 
rina, contiene notizie ‘6 giudizi del 

.| più alto interesse. Eccone un tratto, 
in cui il Randaccio rende ‘conto di una 
conferenza ch’ egli ebbe col ministro 
Palumbo! e col'sottosegretario Quigini- 

Puliga. In quella’ conferenza furono! 
riconosciuti e stabiliti i seguenti fatti: 

« Le navi Saint - Bon “e Filiberto 
(quando si avranno), Re Umberto, St 
cilia e Sardegna, sono navi da battaglia 

atte a stare in prima linéa; tali nor 
sì potrebbero qualificare le navi An- 
drea Doria, Lauri, Morosini è Dandolo, 
ma è necessità di metterle‘anch'esse in 
prima linea. ratti 

«La Garibaldi, la' Varese, ‘la Vettor 
‘Pisani (quando si avrantio) sénò'bubri 

timento, potranno ripiegare e collocarsi 
tra le navi di linea. 1 

«Il Carlo Alberto sarà un buon tipo 
d’ incrociatore, se ne verrà modificato 
l'armamento. È 

o meno buone; per ora; una fra‘alcuni 
mesi; altre quattro frà un'anno 6 più, 

‘che faranno ‘dodici; ifidi bisognerà st- 
tender tre anni per ‘avere la tredice- 
sima, e Quattro almeno per ‘averne'al- 
tre due. SEE | 9 

«Quindi si ‘riconobbe : 

delle” sue macchine è delle caldaie; e 
‘per le ue artiglierie ad: avancarica, 
non è più in grado di partecipare ad 
un combattimerto ‘di ‘squadra, ‘è che 
non conviene trasformarlo, come fecesi 
pel Dandolo; si qualificò' guardacosta, 
per la difesa della Spezia; 

- «che l’ Italia e la Lepanto, perla 
loro poca o nulla difesa, non possono 
battersi con ‘navi! anche? poco» potenti ; 

guardacosta, l’Italia invece da semplice 
batteria. galleggiante ; ; 

ria Pia, la Castelfidardo e la San 

Martino non si possono qualificare ‘al- 
trimenti che guardacoste ; 

< che il Marco Polo, ‘incrociatore 

prima linea; - 
< che le navi da battaglia di quarta 

classe (n. 5) e di quinta classe (n. 9) 
sono da adoperarsi per viaggi e sta- 
zioni all’ estero, e in Italia per vigi- 
lare le coste; 

< che delle navi da battaglia di sesta 
classe (n. 15) nessuna può: trovare 
utile impiego; 

«che le 2. navi da battaglia di set- 
tima classe non hanno più alcun valore 
militare ; ; 

< che. le 5 torpediniere. di prima 
classe non si potrebbero adoperare in 
servizio di squadra. che. con estrema 
prudenza; ; 

< che delle 153. torpediniere di classe 
‘inferiore possedute dalla: nostra. ma- 

rina sole :80 ..si trovano in buono 

stato, ima, con ‘undici anni. di. vita 

(forse più dell'età : contribuì al depe- 
rimento delle torpediniere l’abuso che 

se ne fece nelle grandi manovre); esse, 

del'resto, non:servono.più che per la 

difesa costiera, e l'avvenire dirà se la 

comparsa dei destroyers non le abbia 
rese. inette anche a questo servizio. » 

Il:Ministero ha poi dichiarato che 
le date approssimative in. cui le sotto 
indicate navi potranno entrare in ser- 

vizio sono : sala 

per la Saint-Bon.. +8 trim. 1899 
per lE. Filiberto Litas » 
per la V. Pisani aprile...» >» 
per la Garibaldi e la Varese; alla fine 
del: 1809, salvo imprevedibile: ritardo : 
per la R, Margherita; ‘2..trim. 1904 
per il B. Brin, È 0 ARTS tony 

per il Zerruccio,! >. ..1. » 1908. 
Dopo aver riferito. le dichiarazioni 

del ministro, il relatore continua; 

incrociatori, che, impegnato il combat: | 

‘« Totale: sette navi ‘da battaglia; più . 

«chè ‘il Duilio "per la “condizione | 

la Lepanto potendo ancora servire da ‘ 

«che l’Affondatore, l'Ancona, la' Ma- 

corazzato, non può far parte della‘ 

< Ricapitoliamo. Approntate le cin- 
que navi ancora nel cantiere o in al- 

lestimento (ciò che non può avvenire 
prima. della metà del prossimo anno), 

la Marina italiana possederà 12 navi 

da battaglia più o meno buone. 
« Ciò significa che negli ultimi anni 

trascorsi, allorchè non si avevano 

quelle cinque navi e neppure il Dan- 

dolo, ancora in trasformazione, la Ma- 
rina. italiana era forte di sei. navi, 

«Vene erano bensì alcune le quali 

fungevano da comparse: oggi ancora 

la Lepanto, l’ Affondatore, la Castelfi- 

dardo, appartengono alla squadra at- | 

tiva, «la cui. missione «è pur. quella 

“d'essere prorita a combattere da un 
giorno, all’ altro! 

< Di guardacosta non parliamo: è 
tipo. abbandonato quasi del tutto dal- 

1’ Inghilterra, sconsiderato ogni giorno. 

più dalla Germania ed anche in Fran- 
cia; esso infatti,.. per difendere un 

porto o proteggere .torpediniere, déve 

battersi contro navi nemiche; or con 
chi si può battere il nostro Duilio, con 

macchine e caldaie in. cattivo stato ed 
i cannoni sd. avancarica? Con. chi 

V Italia, poco 0. niente. difesa, 6. con 
le.macchine rovinate ?» 
Il relatore della Giunta generale del 
bilancio così conclude: . 

« Onorevoli colleghi! Non è, di certo, 
questa:‘la. marina da guerra conve- 

niente all’ Italia; questa non è la ma- 

| rina. che doveva e poteva avere oggidi 

l'Italia! > 
Oh: bella! Ma perchè ci si è data 

di questa robaccia, dopo, averci fatto 
spendere i milioni. a. centinaia e, cen- 

tinaia, e dopo aver strombettato che 
l'Italia bagnava il naso in fatto di 

navi a, tutte le p.tenze del mondo ? 

:Perchè si son vendute la Varese e Ga- 
ribaldi, per ridursi a voler comprar un , 
«povero.inerociatore. all’ estero, pagan- 

«dolo tre; .0 quattro milioni più del va-| 
lore, suo? E. perchè, se stiamo così 

male. a flotta, i Canevaro, i Palumbo, 
i Pelloux, voglion impegnar l’ Italia in 

beghe..colla. Cina, inimicarsi la Russia, 

! |.sognarimprese da Giovanni Senzaterra? 

“GENEROSITÀ CATTOLICA 
Ieri a Ferrara. fu pubblicato il se- 

guente manifesto : i 
< OPERA DEI CONGRESSI E. COMITATI CATTOLICI 

i “CIN ITALIA È 

« Comitato Diocesano di Ferrara. 

« Questo Comitato, .col generoso 
concorso di :S: E, Revima. Mon. Pie- 

“tro ‘Respighi nostro ‘venerato Arci 
vescovo, degli ‘E.mi Cardinali e degli 
Eteell.mi' Vescovi che onorarono del 
loro ‘intervento il XVI Congresso 

‘Gattolico Italiano nei giorni 18, 19, 
20 e 21 Aprile scorso, ha disposto 

che siano rest tuiti tutti è pegni di 
biancheria. da L. 1 e da L. 1,50 

depositati .al Monte di Pietà fino al 
giorno: 2.Maggio corrente. 

«Lieto: che la grande :manifesta- 
zione di sentimento cattolico si chiu-' 

da cou un atto di cristiana carità, 

avverte gl’interessati che' la bene- 
merita Direzione dell’ Isrituto ha fis- 

sato la restituzione dei pegni del 
1898 nei giorni 15, 16, 17 e dei 
pegni ‘del 1899 nei giorni. 18,19, 
20 corrente dalle ore 12 ‘alle 15. 

« Ferrara, 5 inaggio 1899. 
« Pel Comitato 

<« Il Presidente 
« GIOVANNI GROSOLI 

; «Il Segretario 

‘« GIUSEPPE VICENTINI. » 

Ogni commento'è superfluo a tanta 

munificenza ; è quasi che non: bastasse 

sappiamo che altre ‘elemosine; . sono 

state erogate ‘in' occasione del Con- 

gresso. 
Si può calcolare con sicurezza che 

più di quindici mila lire vanno 
distribuite a vantaggio dei poveri, 

Questo è ‘un' fatto ‘ben. consolante 

ed eloquente, ed è degna corona del- 

L'ihdimenticabile Congresso di Ferrara. | 

Quanta diversità dal: Congresso della 

Stampa; che fu seguito di ‘enormi span- 

ciato a spese dei ‘poveri contribuenti 

italiani to 00 Laea 

Nel negozio dl’ ottica 
|-di ‘G. RIPPA successore a; Giacomo 
i‘ De Lorenzi si trovano «apparati fo- 

tografici,- sviluppi e viraggi. In lesi 

nonche; tutti. gli accessori: per, foto= 
grafia delle più accreditate fabbriche 
italiano ed estere, 

Lettere Romane 

Roma, 5 miggio. i 

Ad ora assai tarda riceviamo una lunga ed im- 

| portante Corvispondenza da Roma, del nostro egregio 

G. B. Non essendoci modo di pubblicarla tutta, 

omettiamo la prima parte, che riguarda storicamente 

lo scoppio della ‘crisi ministeriale, e riferiamo in- 

vece quanto segue; 

svi Ad ogni modo, è certo che il 

ministro Pelloux .è. caduto. lietamente, 

e colla sicurezza di prolungare bene 

o male la sua’ vita. 

Notevole è stata la disinvoltura dei 

ministri. Nel più fiero. imperversare 
della ‘tempesta ‘essi’ sorridevano ; Ca- 
nevaro pareva che nelle dichiarazioni 

dell'altro giorno ‘volesse prendere in 

giro i suoi onorevoli e venerabili col- 

leghi. Nel Senato, Pelloux si mostrava 

d’vna spigliatezza e giovialità insolita, 
ed initerrompevano: la: monotona. placi-; 

dità ‘dei'vecchioni le: risa omeriche di 
Fortis, ciò che vuol:dire che .il: gabi- 

netto ‘si’ tien ‘sicuro! del fatto suo. 

adesso î galoppini e: si. affannino le 
oche ‘a tendere:il collo al. desiderato 

' boccone di Eccellenza; io Sotto  eccel- 
lenza. 

La situazione nonè veramente delle 

più limpide e'chiare, e non se lo na- 

scondono nemmeno gli stessi. giornali 

ministeriali. Fanno molta; impressione 
le dichiarazioni‘ di ‘Visconti-Venosta 
pubblicato dalla Lombardia, «che sono 

le ‘seguenti : tato) 
© «Gli ‘studi: da me fatti eseguire mi 
convinsero ‘che, volendo! tentare: una 
‘qualsiasi’impresa ‘in China, sia insieme 
con altri, che contro altri; 0 soli, biso- 

gnava prepararvisi fortemente, impe- 
gnarsi in una azione di-lunga durata, 

e affrontare spese:superiori alle:nostre 

forze: Contrario alla politica delle av. 
venture, ‘mi ‘persuasi che nell& China 

non ‘c’era nulla :da:fare per. l’Italia, e 

i-miei colleghi furono del mio parete, 

“come del resto’ ebbi già l’onore rdi di- 
‘‘éhiarare alla Camera. L'attuale situa- 
“Zione' è pessima. Se l’Italia si ritira 

e'Saluta: definitivamente le» baie chi- 

‘nesi; ‘ora che ha fatto tanto chiasso e 

presentato persino un ultimatum, fa 

une ‘figura tristissima. per la sua di- 
-gnità, per.il suo prestigio di grande 

potenza. ‘Andare innanzi non può @ 

non deve, perchè monone ha i mezzi 
e perchè ha ben altro da attendere... 
Ecco il ginepraio nel quale!.ci siamo 
cacciati, eda cui non è facile trovare 

una ‘onorevole via .d’ uscita...» 

Però la Lombardia stessa reca oggi: 

cammo' ieri intorno alle. sue idee; sulla 
questione con la. China, non era ilre- 

tamente e personalmente con lui, ma 

riassumeva le. conversazioni da noi 
avute. con persone che privatamente 

avevano di. questi giorni parlato e.di- 

scusso in argomento ;coll’ex-ministro. 

Se. quanto a-noi . fu.riferito:\non vera 
forsela riproduzione testualmente esatta 

del linguaggio tenuto dal Visconti-Ve- 

nosta, crediamo! però di,poter assicu- 

rare che! nella sostanza risponde in 

gran parte alle sue idee. » 

Le notizie che circolano sulla crisi 

si possono così riassumere : 

La crisi è stata provocata per sal- 

vare la questione cinese, — che in 

alto sarebbe vista di buon occhio, 

come vedevasi di buon occhio la que- 

tione africana, — da un voto sfavore- 

‘vole della Camera, ‘il quale ‘avrebbe, 

dicesi, creato gravi impicci all’estero 
e all’interno, ad 

Intanto si tenterebbe un’aziorie de- 

cisiva a San Mun e la formazione del 
Gabinetto si rimetterebbe fino ‘alla riu- 

scita di ‘quei tentativi, che dipende- 
rebbe da pochi giorni. Il nuovo Gabi- 
netto risulterebbe formato d'a Sonnino 

e Pelloux: forse Pelloux' rimarrebbe 
ancora all’interno. Dicesi che Pelloux 

sia voluto in alto; altrimenti la sua 

posizione sarebbe. spacciata. 
Prima del 12 certo non sî avrà il 

nuovo Gabinetto. 
E qui in conclusione sia permesso 

di notare l’ assoluta deficienza ed'igno- 

ranza che si manifòsta nel nostro 

campo politico, e che ci conduce ‘a 

| condizioni deplorevoli, sia all’ interno 

che ‘all’ estero! Questo succedersi con- 

tinuo di ministeri, scavalcantisi gli 

‘uni gli altri, questo armeggiamento da 

; degenerazione del parlamentarismo, 

che presto potrebbe. avere uns solu- 

} rione definitiva 

Potete immaginarvi come corrano | 

< A proposito dell'on: Visconti-Veno- | 

sta, dobbiamo dire che quanto! pubbli. . 

soconto di una intervista avuta diret- | 

corridoi, conducono - proprio sd una | 

Passando oggi per Piazza Colonna 
© pensando alle condizioni della patria 
‘mia; andavo colla mente a tanti uo- 

mini integerrimi, colti, valenti che ho 

avuto la fortuna di conoscere nel:cam- 

po cattolico, e che per la tristizia di 
uomini e dei tempi debbono astenersi . 
dal prestar.la loro opera alla .patria 
stessa! Ecco il danno reale, — viep- 

più appalesandosi di giorno in giorno, 

che gli. uomini ..della: rivoluzione arre- .: 

cano al: paese: ponendo la Chiesa in 
condizione servile ! Ben sorga un uomo 

che stenda la mano sua alla mano già 

stesa.--della.. pacificazione, per. mezzo... 
delle legittime’ riparazioni, ed . allora 

vedremo. finalmente. reggersi la pub-. 
blica cosa da persone che al fuoco 

della Fede hanno attinto le grandi 

‘energie, lo. spirito dell’ abnegazione e 

del lavoro, il vero "amore della. patria! 

Dalla. Provincia 

Prato Carnioo 
5 4 maggio. | 

‘ Fanciullezza disgraziata. — Mec- 
chia ‘Italia, una bambina: di un; anno 

e. mezzo; girava attorno le pareti della 

cucina di casa sua, Sostò un po’ vi- 

cino al focolare, ed intanto i suoi, che 

la vigilavano, si mossero pochi passi. 

Sì breve contrattempo fu sufficiente 
perchè la bambina si accostasse troppo 

all’accesa ‘fiamma ‘è prendesse fuoco 
alle vesticine, riportandone tali ustioni 

che, dopo tre'‘ore di spasimi, dovette 

soccombére. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Domenica 7 maggio — s. Stanislao v. 
— Domenica V dopo Pasqua. — Festa vo- 
tiva della città di Udine ‘alla B. V. delle 
Grazie. 2 

Lunedì.8, maggio. — Apparizione di, s. 
Michele. — Fogazioni. 

Fiere. e mercati della Provincia 
Lunedì 8 maggio — Osoppo, Palmanova, 

Tolmezzo. N 

Onestà ricompensata. — Il 
‘sig. GB. Sbuelz,. di Tricesimo, mar- 
tedi scorso perdette nèl.-venire a: Udine 

una: lettera aperta diretta:(al.sig. Gia- 
como, Comessatti e contenente lire 189. 
Questa lettera venne trovata da certa 

Tomada, una povera donna. abitante 
in via Villalta N, 45, la quale tosto 
la portò al sig. Comessatti. 

‘Il sig. Sbuelz, ‘avvertito del'rinve- 

nimento, : regalò ' all’onesta' donna ‘la 

somma di .lire' 50. 

Avviso di Concorso. — Il 
‘ Consiglio d’Amministrazione dell’Ospe- 

dale Civile di' Udine rende noto che 

è aperto il ‘concorso al. posto di Me- 

dico Primario di questo. Pio Luogo 

con l’aunuo: stipendio di L. 1550 lordo 

di R. M., con diritto. a pensione giusta 

le norma, degli art. 16, 17, del Rego- 
lamento municipale per gl’'impiegati 
del Comune di Udine. 

Degli obblighi e delle mansioni ine- 

renti a detto posto, i concorrenti ‘po- 

tranno prendere...cognizione presso 
l’ ufficio di Segreteria. 

Ogni aspirante dovrà produrre alla 
Presidenza ‘del P.'‘L., entro il giorno 
15 Giugno p. v. la propria istanza in 

bollo competente, corredata dei. se- 

guenti documenti: 
1. Attestato di cittadinanza italiana. 
2 Certificato di nascita dal quale 

risulti 1° età non superiore \ad.anni 40. 

8. Certicato penale di data recente. 
4: Attestato di sana e robusta co- 

stituzione fisica. 

5. Diploina di laurea rilasciato da 
una Facoltà Medica del Regno, 

6. Documenti comprovanti . l’ atti- 

vità pratica e. scientifica del concor- 

rente, (Tra questi sarà specialmente 

valutata l'abitazione alla libera docenza 

nella Clinica Medica Generale, o nella 

Patologia Speciale Medica, e l’ idoneità 

al posto di Medico Primario, ottenuta 

per esami in precedenti concorsi). 
7. Dichiarazione di nessun vincolo 

di parentela od affinità con | gl’impie- 
gati stabili del Pio Luogo. 

La nomina è di competenza del 
Consiglio Comunale; sopra. propostà 
del Consiglio Ospitaliero. 

L’eletto dovrà assumere l'ufficio 
entro un mése dalla. partecipazione di 

nomina; sotto pena di. decadenza, 

Udine, 1 maggio 1399. 
Il «Presidente 

8, GIACOMELLI, 
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Tiro a segno. — Domani al 

tampo di tiro. dalle 6 12, alle 9 ant. 

si eseguiranno le lezioni 7, 8, 9, 10. 

- H-Monte di Pietà di Udine, 

fe rioto che durante il mese di maggio 

possono essere rinnovati i bollettini 

color verde fatti a tutto giugno 

1997. | 

L’ avviso 10 ottobre 1898, ‘a mano 

di tutti i sindaci e parroci. della. Pro- 

vincia, riportato nei n.i 1 e 29 gennaio 

a. c. dell’ Amico del contadino, contiene 

l’ indicazione dei pegni che andranno 

venduti ad ogni singola vendita. 

Col 1 aprile l’orario pel servizio 
del pubblico è dalle 8 alle 14 1j2 
(21/2 pom.). 

Sequestro di oggetti ap- 

partenenti al magazzino mi- 

litare. — Stamattina, dietro richiesta 

del comando militare del 17.0 Reggi- 

mento Fanteria qui di stanza, l’ ufficio 
locale..di:Pubblica Sicurezza ha pro- 

ceduto alla perquisizione in via Ber- 

taldia ‘N: ‘63, dove abita-la lavandaia 
Tagnini Giovanna vedova Rechel Eu- 
genio, d’anni 70, ed il proprio nipote 

Sambuco; Ferdinando .fu. Giuseppe di 

anni 24, 

Dietro minuta perquisizione nel gra- 
ngio ‘e nella camera da letto, e poscia 

in cucina, in. un salottino, ed'in un 
ripostiglio, sono stati rinvenuti, e di 

conseguenza sequestrati, varii oggetti 

riconosciuti di spettanza militare. 

Sono circa 160 capi di roba minuta 

più o meno, e tutti portano ‘il segno 

distintivo. | 
Anche le pollivendole! — 

Stamattina sono state ‘dichiarate in 

conttavvenzione le rivenditrici di pol- 

lame «Belgrado Teresa, maritata Pao- 
lini, abitante in via Giovanni da Udine, 
e Ternoldi Luigia maritata Rossi, di 
via Villalta, perchè tenevano sul mer- 
cato bilance senza il bollo. Si son loro 
sequestrate le bilance stesse. . 

In-Tribunale. — Carezze pesanti. 
— Havagna Domenico fu Angelo, di 

anni 51, da'S. Daniele del.Friuli, era., 

imputato di maltrattamenti alla propria 

moglie Fabbro Rosa. 

Il nostro - Tribunale, in sua contu- 

macia, lo condannò a. quattro mesi di 

reclusione ed agli accessorii. 

Ringraziamento, — La fa- 
miglia Pascoli riconoscente ringrazia 

di cuore tutte quelle pietose persone 
che, con gentile, delicato pensiero, in 
qualsiasi modo concorsero a renderle 
meno grave la sventura da cui fu;col- 

pita, e chiede compatimento per le 
involontarie dimenticanze, 

Com? è finita la causa della 
bottiglia Bertelli. -- La Corte 
d'Appello di. Milano, con sentenza 24 

aprile ora scorso, ha dato piena ra- 

gione alla Ditta Bertelli, nella causa 

promossa dal. signor Adolfo Molinari 

per l'indennizzo di L. 100,000, che il 
Molinari pretendeva in rapporto alla 

bottiglia detta irriempidile, da lui pre- 
sentata al concorso che la stessa Ditta. 

Bertelli, allo scopo di proteggere il 
suo liquore Aperàl, aveva aperto circa 
due anni fa, i 

La Corte ritenne che, nel giudicare 
le bottiglie dei vari concorrenti, la 
Ditta Bertelli aveva esercitato il suo 
pieno diritto, in conformità dei patti 
del concorso, e che, nell’ annunciare 
l'esito negativo di quest’ ultimo, aveva 
adoperato forme correttissime, e perfino 
laudative, sopratutto a riguardo del 
Molinari, i 

La Corte ‘ha ritenuto superflue le 
prove offerte. dalla Ditta Bertelli per 
Corcona GUI nessun rimprovero si 

» © senz'altro .la Corte 
se dara le domande tutte del 

; nandolo nelle spese. 

Corriere commerciale 

Mercato odierno 

all’ ettolitro 

 Granoturco da L. 10.80 a 12.25 
Cinquantino |. » —.— » 10.75 

Burro da L. 1.90 a 2.40 
Asparigi al kg. » :0.95 » 1.05 
x — Mercato dei foraggi 

leno, dell'alta I° q. da L. 6.80 a 7.60 
> Pi 

ne enna 
Erb SA bassa » 5.50 » 6— 

°, Pagna 7.50 » 8.25 
mi 3 8,2135350 » e dà 

tenzone Estrazione del R. Lotto enezia, 6 maggio 1899. 
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‘IL CITTADINO ITALIANO ITA PI 

Passatempo . domenicala 

I. — Sciardada incatenata 
Vate ed-Annibale era-il primieroy: 
Mille altro pesano sul Ministero; 
Nell’ onde stigie voga l’intero. 

- H- Problema. — Prendeado una lettera da ogni singolo nome dei mi- 
nistri della sballata®*Comipagnia Pelloux, se ne ricavi il detto: Povero paese. 

III. — Piramide numerica. 
5 

1 5 
10: fa 5I 

-Dispacci Stafani o particolar 
(Servizie diretto dol * CITTADINO ITALIANO”) 

La convenzione anglo-francese 
per l'Africa 

Parigi, 5. — Il ministro Delcassé 
si è.recato alla Commissione parla- 
mentare incaricata dell’ esame della 
conversione franco-inglese relativa 
all'Africa. Il ministro osservò. che 
l Egitto.rimaneva fuori..dell’. accordo 
concluso, e che la Francia serba la 
sua libertà e non riconosce alcun 

9 2 3 7 612 6 ine E SL) 4 5 ww. 10 3 

I numeri rappresentano lettere ; 4-e 7 sono eguali fra loro, ‘10 e 11 idem. 
Cominciando dal vertice della piramide, si ha: una letteray una nota, o un 
pezzo grosso; un numero; insidie; copricapo; affezione dell’ animo; persone al 
tu autem;-ordigno navale; delitto violento, .o gran:, soddisfazione; congiunti; 0 
spiriti; acquisti; comparsa; luogo dei Castelli Romani; posto delimitato, 

Spiegazione dei giuochi precedenti. G 
I. — Inserzione... gratuita. — ImPresa, AtteDia. Froment. Fenicia: Teo Foho. 

Tartalo. Danaidi.. Pensili. Magnete. Fienile. Sommità. Costato, 
« Prete Domenico Fontana insigne enimmista, > 

II, — Rebus. —: Tra Di-T ore: — Traditore. 

Mandarono la soluzione: Signorina  Oristilla Treves, Udine; Signorina 
Adalgisa Oliva, Udine; Sig. G. P., idem; D. Cesare Mander, Lauzàceo;; Don 
Liberale Dell’ Angelo, Talmassons;..D.. Davide: Paron, Pasian Schiavonesco ; 
D. Giambattista Zavagni, Cercivento; D. V. Slobbe, Sedilis. —.La sorte favorì 

il M. R. Giambattista Zavagni, Cercivento. % 

—Il.Papa,in ottimo stato di salute, 

concede sempre udienze. 
— Pelloux interroga Tizio e Sem- 

pronio, ma/è il vero ajo nell’imba- 
razzo. Ha ‘conferito .con. Lacava, Son. 

nino, Fortis ha mandato: Finocchiaro 
e Marsengo a sollecitar Lacava di in- 

durre Giolitti ad un riavvicinamento, 
e non si posa alcuna ma finora siamo 

al sicut erat. Gli amici del ministero 
danno tuttora per inevitabili le ele- 
zioni generali, anzi dicono che verreb- 

bero indette prima che si ‘pensi. E° 
però un fatto che Pellonx stesso è il 
primo ad averne paura. 7 
è + Molti:deputati i quali avrebbero 

sr vai ad I 

Oggi alle ore 10.30 ant. dopo lunga 
e penosa malattia spirò nel bacio del 

Signore l’anima benedetta di 

CESARE CITTA 
d’anni 20. 

I-desolatissimi.«genitori, i fratelli, la 

sorella ed i congiunti tutti, ne danno ; 
il tristissimo annunzio coll’ animo an- 
gosciato. sd 

s Dpr] È 

I funebri: seguiranno domani dome- 
nica 7 corr. alle ore 6. pom. partendo 

dalla casa: sita in Via dei Teatri n.19 

alla Chiesa Metropolitana. 

ora si mostrano del tùtto‘eontrari, vista 

l’aria che tira. Pur. ai persiste .adaf- 
fermare che: la bajay-verrà. occupata 

prima della ripresa dei lavori parla- 

STATO: CENTH#FI 
Bollet. settim. dal 30 ap. al 6 maggio 1899 

Nascite | mentari, 

Nati vivi maschi 15 femmine 18 | — Si dice che lo Stromboli trovò a 
» morti i» -. _— » Colombo l’ ordine del Governo di ac- 

Esposti » n Totalo N 384 celerare il suo viaggio fino a Shang-hai. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Giuseppe Baldassi imp. con Maria Miani 

civile — Vittorio Bernardis assistente far- 
macista con Irma Zamparutti sarta — 

Fortunato Antoniacomi maniscalco con Ni. 

-colina Zanussi cameriera — Pietro Cozzi 

possidente con Luigia Da Sabbata casa= 

linga — Riccardo Filipponi assistente tec- 

nico ‘con Giovanna Del Mestre sarta. 

Matrimoni 

Rocco Zenarolla facchino con Maria 

Linda setaiuola — Angelo Vidussi facchino 

con Domenica Tambozzo tessitrico — Carlo 

Carlini tenente F.a Alpini con Luigia. 

Morassi agiata — Antonio Basso falegname 

con Clementina Zabai casalinga. 

Morti a domicilio 

Enrico Norsa di. alessandro d’ anni, 18 

meccanico — Anna Lavaroni di Luigi di 

mesi 2 — Rosa Cattarossi-Molaro fu Va- 

lentino d'anni 84 casalinga — Francesco 

Zenarolla fa Rocco d' anni 71 agricoltore 

— Maria Talmassons-Satto fu Pietro di 

anni 56 casalinga — Santa Croatto-Molaro 

fa Giovanni d'anni 66 serva — Maria 

Bagattin-Canevese fu Giuseppe d'anni 66 

casalinga — Teresa D' Ambrogio-Casarsa 
fu Pietro d'anni 90 casalinga — Luigia 

«Zanodi-Dorigo fu Paolo d’ anni 60 conta- 

dina — Cesare Citta di Leonardo d’anni 
20 impiegato, ferroviario. 

Morti nell’ Ospitale Civile 
Lucia De Marco-De Bernardo fu Nicolò 

d’ anni 40. contadina — Guglielmo Boga 

di Agostino d'anni 6 — Virgilio Rigotti 
fu Tommaso: d’anni 76 spazzacamino — 
Fietro Boschian fu Giovanni d’anni 59 
braccente — Antonio Francescato fa Pietro 

« d'anni 53 oste — Anna Mussutto-Fasano 

fu Pietr' Antonio d’ anni 49 contadina — 
Maria Decolle-Ligacase fu Giuseppe di 
anni 47 serva, ; 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Angelo Caroli d’ anni 2. 

Totale N. 18 
dei quali 4 non appart. al Com.e di Udine 
TRACTOR INIZI 

avea viaggiato colla celerità di dieci 
nodi all'ora, continuò la rotta ‘colla 

velocità di quindici. Esso .sarà ‘a 

Shang-hai questa notte, secondo comu- 

nicazioni avute dal ministero della 
Marina. Lo Stromboli vi si fermerà, 
attendendo l’ammiraglio Grenet nuove 
«istruzioni, 

— E' commentato il fatto che nep- 

nunziato. l’ accettazione da parte del 

re delle dimissioni offerte dal mini- 
stero. Alcuni sostengono esser di pram- 
matica che quell’ annunzio debba es- 
sere sempre accompagnato dalla notizia 
del mandato affidato dal sovrano a 
questo od a quell’ altro. uomo politico 
per la composizione del nuovo mini- 
stero. Ma non è vero. Altri ritengono 
che il silenzio della Gazzetta Ufficiale 
debba inverpretarsi come una disposi- 
zione d’ animo del re a respingere le 

offerte dimissioni. Ieri commentavasi 

molto anche il fatto che, contraria- 
mente alle consuetudini, non fossero 

stati chiamati in Quirinale i presidenti 
del Senato e della Camera. per dare 

il loro parere sulla situazione. Però 
stamane si dice che Zanardelli fu in- 
terrogato dal re, almeno proforma, 

‘ Tatanto la Massoneria lavora coll’ arco 

dela schiena perchè nel Ministero 

rientrino i suoi attivissimi agenti Fi- 

pocchiaro e Lacava, ambidue 83... 
Pietroburgo, 5 (R.) — Lo ezar ha 

dato mezzo milione di rubli per medi- 

dicinali ed assistenza medica alle po- 

polazioni povere dell’ Impero. 

Due piroscafi vanesi, due iriglesi, 0 
due! tedeschi, ch’ erano imprigionali 
nei ghiacci presso Cronstadt, han po- 

‘tuto disincagliarsi. 
Berlino, 6 (h.) — Il governo prus- 

siano ha espulso una cinquantina di 

operai galiniani addetti a lavori laterizi. 

nn 

FRANCESCO COGOLO 
allista 

RR NOE IAA TRO 

Informazioni particolari 
del « Cittadino Italiano > 

Roma, 6. — Le notizie che si danno 

su Concistori in giugno e settembre 
non hanno fondamento. Via Grossano, 91 — UDINE. 

forse. votato l'occupazione di San Mun | 

L’inerociatore, che fino a. Colombo. 

pur ieri la Gazzetta Ufficiale abbia an-- 

fatto compiuto senza. il suo.consenso, 
Soggiunse che i possedimenti fran- 
cesi ‘in Africa sono ormai ricongiunti 
e che le cagioni del conflitto tra la 
Francia, e. .1’ Inghilterra sono. sop- 
presse, senza sacrificio degli interessi 
essenziali. La Commissione approvò 
la convenzione»... 

[Inghilterra .e, Transvaal bi 

Pretoria, è. — Il Governo, ri- 
spondendo alla’ protesta del ministro 

inglese/delle Colonie; Chamberlain, 
del 13 gennaio, contro la concessione 
della fabbricazione ' della‘ dinamite, 
che costituirebbe, ‘secondo il imin'stro 

inglese; ; una! violazione ‘della .con> 

venzione » di , Londra, dichiara che 

quella protesta è ingiustificata. Sog- 
giunge essere, impossibile: emendare 

la. concessione come Chamberlain 

chiede, senza , attentare agli accordi 
colle altre Potenze. 

Londra, 5. —I giornali commen- 

tano la risposta’ del « Transvaal:*oIl 
Morning Post dice che ! Inghil- 
terra deve agire. -Il- foglio settima» 
nale OuZlook pubblica un dispaccio 
da Capo sannunziante che Chamber- 

lain inviò al governo del Transvaal, 
per mezzo-del. governatore del Capo, 

un dispaccio redatto in termini ener- 

gici, ‘chiedendogli di adempiere ai 

suoi obblighi verso la regina, alta 

sovrana del Transvaal, e di assicurare 

l’ordine e la pace della Repubblica. 

Londra, 6. — 1 giornali smenti- 

scono che Chamberlain abbia diretto 
una nota minacciosa al’ governo del 

Transvaal per richiamarlo a’ suoi ob- 
blighi-verso-l’ Inghilterra. 

Nelle Filippine 

San Francisco, 5. — La partenza 
di nu:ve truppe per le Filippine è 
ritardata, in seguito alla quarantena 
imposta ai trasporti da, Manilla. 

Washington, 5. — Il gen. Otis 
telegrafa «he gli insorti incendiarono 
San Thomas e San Fernando. 

New York, 6. Il New York 
Herald ha da Washington che al- 
cuni rappresentanti d’ Aguinaldo a- 
vrebbero formalmente riconosciuto, 
dinanzi ad una Commissione di F.- 
lippini, la sovranità degli Stati Uniti 
su'l’Arcipelago, i 

La Conferenza -pel-disarmo 

Aja, 5. — La seconda Camera ha 
approvato, «con voti 74 contro 4, il 
credito pel ricevimento dei delegati 
alla Conferenza per la pace. 

Gli scioperi nel Belgio 

Brusselle, 5. — Regna agitazione 

nel bacino di Liegi. La gendarmeria 
dovette reprimere parecchi attentati 

contro la libertà del lavoro. «Il nu- 

mero degli scioperanti nel bacino di 

Charleroi diminuisce, -ma vi furono 

due attentati cola dinamite nella. 

scorsa nutte contro una casa di operai 
che continuavano a luvorare. 

Parlamento francese 

Parigi; 5. — (Camera dei depu- 

tati). — Gouzy. interroga il ministro 

della guerra, Freycinet, sulla suspen- 

sione inflitta al professor:Duruy della 

Scuola politecuica. Dice che gli a'- 

lievi impedirono con dimostrazioni 

rumorose le lezioni di Puruy casa 

le sue opinioni favorevoli a Dreyfus. 

Il ministro sospese un professore ir- 

reprensibi!e, lasciando impuniti gli 
allievi fanatici, Tutto questo perchè ? 
Perchè Duruy ha scritto che un cuore 
francese poteva battere in un petto 
israelita, Freycinet, rispondendo alla 

interrogazione di Guy, è frequente-.} 

mente interrotto, Elogia l'ingegno 6 } 

OI SO Te I e ie civile 

il cuore di Duruy. La dimostrazione 
degli allievi è biasimevole: perciò il 
comandante. della Scuola inflisse ai 
dimostranti l’ ammonizione, pna più 
grave ‘che-non la-prigione. Nessuna 
osservazione si fece.a-Durdy, quan- 
tunque il suo ultimo art'co'o sia di» 
scutibile. La sospensione dui corsi si 
applica frequentemente, allorchè s0- 
“praggiunge qualche incidente. Con- 
clude dichiarando «che dinanzi alle’ 
interruzioni ripetute rinunzia a par- 
lare. Infatti abbandona la tribuna. 
Gouzy nega che l’ articolo di Duruy 
abbia giustificato la sospensione; pro- 
testa contro l’indisciplinatezza pene- 
trata nell’esercito: 

Parigi, 6. — Alcuni giornali di- 
cono; che: Freycinet, in sèguito all’ in- 
cidente di ieri nella Camera dei de- 
putati, si è dimesso 0 vuol.dimettersi 
da ministro della, guerra. 

Parigi,,6. — Freycinet_ si è di- 
* messo. Gli succede “Krantz: I Sena- 
tore Monestier fu: nominato ministro 
dei. lavori pubblici. 

Agitazioni operaio 

Vienna, ‘6‘(*). + Gli ‘scioperanti 
delle fabbriche: di filati a Brinn per- 
.sistono nel loro atteggiamento, e per 
mezzo. d’ emissarii tentano di titar 
allo sciopero anche i tessitori d'altri 
luoghi «della, Moravia, nonchè della 
Slesia austriaca‘e della Boemia. Esi- 
gono che lè ore di lavoro sian ridutte 
a 10: 

Brusselle, 6 (B). — Il numero 
dei minatori scioperanti nel bacino 
di Mons ascende a 10,000, in quello 
del Centro a 5000} iu quello di Char- 
leroi a 20,000. Nel bacino di L'egi 
lo sciopero si estende sempre più: 
adesso gli scioperanti sono 14,000. 

Morte del Card. Krementz 
Colonia, 6.(k.) —Dopo lunga 

malattia, è morto-il Card. Arcivescovo 
Krementz, gemma dell’ ep scopato te- 
desco; Tutta la città. è immersa nel 
lutto: . 

i Neve 

Trieste, 6 (cg). — Ieri a Lubiana 
ed altrove nevicò copiosamente. Sono 
a temersi gravi danni per la campagna. 

Tumulti a Odessa 
Pietroburgo, 5 (R:). — A Odessa fu 

proclamato lo stato .-d'assedio, in se- 
guito a prolungate dimostrazioni po- 

polari contro gli ebrei. Più volte i 

cittadini vennero a scontri colle truppe. 

La Conferenza. pel disarmo 

Londra, 6. — Il Daily Telegraph ha 
da. Vienna che la Svizzera proporrà 
alla Conferenza dell'Aja di estendere 

: la. Convenzione di Ginevra alle guerre 

navali. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 6 maggio 1899 

RENDITA 

Italiana Parigi ; sf eo 

Italiana Italia L. 102.45 

Exterieur ‘afro 00,02 

AZIONI 

Mediterranee L. 600.50. 

Banca d’Italia » 977 

Edison » 428.—. 

| Costruzioni Venete » 108. 

CAMBI E VALUTE 

Francia chèque 107.05 

Sterline » 26.98 

Marchi » 132.05 

Fiorini -» 223.75 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura fr. 96.25 

Tendenza allegra. 

Bollettino meteoro!ogic 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

TT age 1899 î | ore 9 foro tojore 21| ere 8 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello: dal 
mare 749.4|749.5|751.4{751.9 
Umido relativo 69 | 66} 76 | 
Stato del cielo cop. { cop. È mis. | cop. 
anque nella mm.J;69{ —1 —{- 

irezione 
Vento|velocità loîi.}:1.S | 1.S | cal. { cal. 

Term. contigr. 8.7 | 10.1} 7.6 | 7.8 

© V massima all’ aperto 10.5 
5 Temperatura.) minima ee) 

» » all'aperto 49 
5.7 
5.0 

ni 

A Temperatura | tia all’ aperto 

Tempo probabile : © 

i hi specialmente settentrionali 

Pigi o Roperto con qualche pioge 

gia 0 temporale, 
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e 0 Tp r7 er l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio ‘Annunzi «del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 

i H) INS &RYI VI. W Regno I 2° ia di i. e ea Via S. Paolo Tl — ROMA Via di Pietra 91 
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Martinuzzi Francesco 
NEGOZIANTE DI MANIFATTURE 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

.  Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 

per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 

a
v
o
 

* Stendardi e Gonfaloni. e | 

| Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta dh impe PRICE 

; Resi o I ‘. sono gli unici perfetti 
& garantiti chimicamente puri. Preferibili al burro. Ritenuti dagli illustri dottori comm. 

Ss. IATVTRA e ‘prof ‘senatore IM. SEIMMOILA. facilmente di- 
geri bili anche digli stomachi più deboli. Preferibili al burro. 
; Spedizioni fr &t#g rated: g. 83, 153 e 25 artisticamente 

illustrate, racchiuse in addatta cassetta dì legno, ; 

Vergine bianco L. 2 — il chilo netto ( i . 
#d. “darizto (> 1,8% » » ( N. 11 chilo corrisponde 

Soprafino- i» »»ly 60 5 È ( a litri 1,100 circa 

} Franco di porto stazione’ ferroviaria del ‘Compratore. Stagnata e Cassetta gratis. 

(Per ‘stagnate da soli cg. 8, ‘supplemento di ‘L. 2). Per bariletti da eg. 50, ribasso di 
cent. 20' il ‘chilo. Porto pagato: ‘Barile gratis. Per quantità maggiori ulteriori facilitazioni, 

= Pagamento verso as.egno; 

Pacchi postali di'chili 4 netti verso assegno di L, 10,25,.9.e 
8.50 rispettivamente. — Campioni RA TIS. 

‘Indirizzare lettere caglia allo. Stabilimento 
P. SASSO e FIGLT. OWNEGILIA (Liguria). 

Scotti e stoffe di ‘qualsiasi genere per abiti Sacer- 

dotali, Thuùbet nero alto 1.80*per ‘mantelli alla «Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 

completo di tappeti da terra. Damaschi lana .e cotone, 

pizzi in ogni altezza per camici, cotte 6 ‘parapetto... 

altare. Unico rappresentante della casa. Francese. Si 

accettano commissioni per ricami d’ arredi: sacri in 
seta, oro ecc, Tappeti. mortuari,, Telerie, ‘T'ovaglierie 

e qualunque articolo in manifatture. | 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. - i 

Prezzi da non temere concorrenza. 
«5°. PAGAMENTI RATEALI.. Di 
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C4AEEDB HBAMIELILA 

— igiesico, economico. nu ritivo, inalterabile — 

E preparato ‘con molto studio e felicissimi risultati 

da Mons. Gottardo Scotton di Bassano 

i E ACARRABRARIAZAARAARZARDRAE ALIA V
E
 

H Caffè Famiglia che noi offriamo al pubblico è una vera provvideriza. È 
Il Caffè Famiglia non abbisogna, come il caffò Malto ed. altri.-surrogati, ; di. essere 

mescolato col caffè coloniale, ma basta da solo‘tanto per 1’ aroma quanto per il colorito a 
dare una eccellente bibita. 

Il-Caffè Famiglia. non si.altera. nè per;decorso di giorni nè'per mutazioni ‘d'atmosfera 
Il Caffè Famiglia è giudicato da eminenti celebrità mediche; nei.riguardi igienici, ottimo. 
Si vende a L. @.25 il chilogramma. i 
Rappresentante la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI. 

Il Caffè Famiglia — per ;assaggio, si vende alla Libreria Wtanimonds: Zorzi 
e pacchetti da un chilo L. 2.25, mezzo chilo L. 1.15, un' quarto di chile L.: 0.60. î 

Per commissioni ‘ed informazioni dirigere lettere al Rappresentante. — Pagamenti v ; ric 
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Massime ETERNE di s. Alfonso de’ Li- 
guori, rego i vesperi delle domeniche 
e della B. V. + Vol. di pag. 352, legato 
in tutta tela. ingleso a..vari colori, con -3 
placca e dorso durati, per sole lire 28 ogni & d1 
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100 copie. — Una copia cent, 35. 
Il medesimo volume alla rustita (in bro- 

chure) L. 18 ogni 100 copie. 

IL CANTORE DI CHIESA, provveduto delle 
sacre funzioni. Libretto per il popolo, di 
pag. 228 prezzo cent. 20. i 
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IENE: 9a mega 

pr a Premiato Laboratorio MISSALE RO AN 
di E | (in 40 33 24 

—_ | Domenico RusIo | ee e00 — ere i 

vizio acqua calda + tredda e doccie. 

1 BPOST'TO 
Articoli porcellana, lavabi decorati Vater-Closet ultimi 

- sistemi. 
Fabbrica e deposito pompe irroratrici per il solfato di rame. 

POMPE FILADELFIA 
Motrice usata, della forza di cinque cavalli. 
Deposito tubi gomma d’ogni sorte con spirale ece. 
Fabbrica e riparazioni di parafulmini. 
Macchine per cessi inodori — Cucine economiche. 

comprendere che la nostra Casa non aveva 
ancora raggiunta quella perfezione e quella 
superiorità che seppe conquistare nei Bre- 
viari, nei Diurni e nei Rituali. 

Cercammo far tesoro di tutti i buoni 
consigli e desiderî dei nostri clienti e ‘di 
persone competenti in materie: creammo 
un’ apposita Commissione tecnica la quale 
studiasse il non facile problema: avemmo 
l'appoggio della Congregazione dei Riti e 
della Direzione delle Ephemerides litur- 
gicae, e incominciammo il lavoro. Dopo 

che, mentre senza dubbio sostituisce van- 

taggiosamente: quella « a.mano », ci. per- 
mise di mantenere inalterati i prezzi del 
nostro Messale in-4, che ebbs un successo 
di ben sette edizioni esaurito in breve 

spazio di tempo, Questa carta da noi scelta 

è solidissima ed elegante, e ci sembra che 
meglio non si possa desiderare quando si 

: pensi che nel Canon Missae ne fu impie- 

gata una qualità di gran lunga più solida. 
Vogliamo sperare che la S. V. R.ma, in 

considerazione dei nostri sforzi, vorrà in> 

P , 3 ; è te varie prove ci decidemmo per nna fusione coraggiare la nostra Società ed ‘onorarci 

Para ui far rici agi da seta. na 0 del tutto nuova di caratteri, che mante= dei suoi ambiti comandi. 

coli diversi per cucina în latta, pu nendo strettamente le esigenze della litur- . DESCLE, LDFEBVRE e (1 

ottone, rame, ecc. c gia, si allontanassero in pari tempo da Editori Pontifici e della S. Congr. dei Riti. 

L’ instancabile Casa Editrice . Desclé, quello stile gotico e bisantino che, sebbene iù 

BANDAIO - OTTONATO - MECCANICO Lefebvre e.C. ci Maria REA ua di assai HI lascia tuttavia non poco a » 

4 * 16 ; : UN. NUOVO M —_In 4 (83 desiderare dal lato della chiarezza. 

Via Venezia 16 - UDINE - Via Venezia 16. per 24) in rosso e, nero ornato di riqua- I primi fogli stampati ed inviati a per- Le 

o dratura rossa. ed abbellito da duè arti- sone competenti ottennero la generale ap- 

SA . stiche cromolitografie. Caratteri grandi è provazione. si 
Impianti di stanze per. bagni con i \ di facile«lettura. Ì Raggiunto l’ ideale'dei tipi), sì presen= 5 

iS stufe a colonna per il riscaldamento i Reverendissimo Signore, tava la grande difficoltà della carta. An- li 

Li dell’acqua; con rubinetteria nikellata — Delfino — e ser. Da qualche tempo, pur elogiandosi le che in questa parte fummo fortunati: po- 
i % edizioni dei. nostri Messali, ci si faceva temmo trovare una carta « mano-macchina » Da 

Assortimento fanali da carrozze. 
Approvazione-della-S.. Congregazione dei Riti. 
Redazione e Revisione ‘delle Ephemeridea liturgicae. 

Caratteri tipo romano espressamente fusi, 
Carta mano-macchina rinforzata nel-Canone. 

seg” Si vendo presso il nostro Ufficio di Redazione | ‘9a 

Si assume ‘qualunque lavoro di 
bandsio, riparazioni in sorte — cons 

dutture d’acqua ecc. RE 

Prezzi modicissimi 0 
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